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bulant i , che o ramai si t rovano in t u t t i i 
maggiori centri e che possono dir igere l 'a-
zienda. Conviene altresì che s iano ape r t e l e 
por te del credito agrario, pe rchè se non si 
acquis tano i semi selezionati, i concimi chi-
mici, le macchine, gli an imal i necessari al 
fondo e via dicendo, il progresso agrario 
sarà un 'u top ia . 

Quindi non so l tan to d o b b i a m o de t t a re 
le norme per is t i tuire g iu r id i camen te i do-
mini collettivi, ma anche le no rme che li 
governino economicamente e che li r endano 
profìcui alle popolazioni. {Bene!) 

Se, con un semplice stralcio, quest i prin-
cipi che io r ap idamente ho enumera t i sa-
ranno propost i a l l 'approvazione della Ca-
mera, già ai principali inconvenien t i si 
ovvierà, ê la quest ione av rà r icevuto la 
sua migliore soluzione. 

È certo che a t t ende re ancora al t r i anni 
nella condizione in cui ci t r o v i a m o , non si 
può, e non si deve. 

La condizione presente è pessima per tutti. 
Soffrono danno grave i contadini , perchè non 
hanno te r re da lavoro, e i a miser ia è cat-
t iva consigliera; soffrono danno i proprie-
tar i , perchè la loro p ropr ie tà è in cont inua 
incertezza e minaccia ta di violenze e di 
danni , e però nessun propr ie ta r io impiega 
il suo capi ta le per migliorare la col tura dei 
fondi. 

Sì che noi ved iamo che a p p u n t o quel 
fine che quei tali economist i si propone-
vano nell 'abolire la p ropr ie tà promiscua, 
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è s t a to r agg iun to in senso inverso, poiché 
l 'abolizione della p ropr ie tà promiscua in 
questo caso h a generato la paralisi del pro-
gresso agra r io . 

Soffre danno la giustizia, perchè di f ron te 
alle violenze, ai tumul t i , alle invasioni, 
deve iniziare i processi : m a d ' a l t ra pa r t e 
non regge il cuore a condanna re i conta-
dini che non si rendono d 'a l t ro colpevoli 
se non che di reclamare il d i r i t to alla pro-
pria esisenza. Ed allora ecco che con grazie 
ed amnis t ie si deve s tud ia r di disfare ciò 
che con processi e condanne f u f a t to . 

D ' a l t r a pa r t e , l ' au to r i t à pubbl ica ci 
perde. Di f ron t e ai t umu l t i ed alle violenze 
deve inviare carabinier i , gua rd ie e soldati. 
Ma carabinieri , guard ie e soldat i non pos-
sono certo fa r fuoco sulla folla, che non 
chiede al t ro se non che il d i r i t to alla propr ia 
esistenza. L ' a u t o r i t à polit ica non può difen-
dere ciò che sarebbe ch i ama ta a difendere, e 
deve assistere con l ' a rmi • al piede alle 
violenze, che a l t ro non sono se non la con-
seguenza di una intol lerabile condizione di 
f a t t o . 

Questo dunque , onorevole Capaldo, è 
uno s ta to di cose che più oltre non deve 
asso lu tamente durare . 

10 prego lei e prego l 'onorevole Ni t t i di 
voler finalmente a f f ron ta re la soluzione di 
tale quest ione. Saranno l 'uno e l 'a l t ro ve-
r a m e n t e benemer i t i : l 'uno e l ' a l t ro racco-
glieranno non piccola lode, perchè risol-
vendo tale quest ione si f a r à opera ut i le 
alla pubbl ica economia, alla t ranqui l l i t à 
delle popolazioni, ed alla giustizia. (Vivis-
sime approvazioni — Molti deputati si re-
cano a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r l a re 
all 'onorevole Morpurgo. 

M O R P U R G O . Onorevoli colleghi ! Mi 
rendo conto pe r fe t t amen te del desiderio 
comune a t u t t i di a f f r e t t a re quan to p iù 
sia possibile la discussione e l ' approva-
zione dei bilanci. Ed a p p u n t o per questo 
procurerò di essere assai sintetico. E , poi-
ché ado t t e rò in alcune pa r t i del mio dire 
la fo rma di interrogazione o di raccoman-
dazioni, che mi permet te rò di rivolgere al-
l 'onorevole ministro, confido nella cortesia 
del l 'onorevole Capaldo aff inchè egli voglia 
farsene i n t e r p r e t e presso l 'onorevole i f i t t i , 
al quale di t u t t o cuore auguro che r i torni 
al più presto f r a noi comple tamen te guar i to 
della sua indisposizione. 

11 bilancio del Ministero di agricol tura è 
in t u t t i gli s t anz iament i suoi di una esi-

! gui tà che è s t a t a mol te volte r i levata e 
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si paghi dalla popolazione al proprie tar io 
un contr ibuto annuo. 

Né bas ta . La legge del 1894 stabilì la 
istituzione obbligatoria delle Univers i tà a-
grarie in ogni comune. È giusto che là dove 
una massa notevole di beni esiste, sia isti-
tu i ta la Univers i tà agraria, ma dove invece 
i beni pubblici sono scarsi, non è oppor tuna 
la ist i tuzione di una Univers i tà agrar ia , 
perchè le spese di ammin i s t r az ione assor-
bono gli scarsi p roven t i delle ter re pubbl iche 
e quindi si accresce il disagio. Conver rà per-
ciò che il Ministero, là dove il compendio 
delle terre pubbl iche lo pe rme t t e , istituisca 
la Univers i tà , ma dove le condizioni non 
l 'esigono la r isparmi . 

Inf ine i beni collettivi devono essere go-
vernat i in modo più i l luminato . Oggi i do-
mini collet t ivi sono l 'esempio della più squal-
lida, della più a r r e t r a t a cu l tu ra , e non sarà 
certo così che noi renderemo popolare la 
idea della t e r ra pubblica. {Approvazioni). 

Conviene d u n q u e che i domin i collett ivi 
siano post i in relazione con le Cat tedre am-


